



UDINE, 2 DICEMBRE 


Nella questiona del Mar Nero. non abbiamo oggi, 
h segoalare alcuo cambiamento. La Conferenza bon 
b ancora assicurata, giacchè le riservo sotto le quali 
ssa' viene ‘accettata da’ qualche potenza, ren» 
lono ancora problematica la sua convocazione. In 
oghilterra continua frattanto a manifestarsi quella 
loppia corrente, che fu segnalata fin dal primo sor- 
Rere della questione, gli amici della pace ad ogni 
osto, con alla testa Giadstone, e quelli che ante- 
pongono alla pace la dignità della Nazione, e di cui 
} capo Granville. In ogni modo è prevalente l’ opi» | 
biono che la Conferenza finirà coll’ essere accattata - 
a tutti, ad onta.che.lo Standard oggi assicuri che 
P Inghilterra domanderà assolutamente che vi parte- 
ipi anche la Francia. Il Zimes' torna ad essere bel- 
ficoso. di. nuovo; ma esso lo era anche ‘nei !4864:? 
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ne, Bcontrotila Prussia, e tuttavia l’ Iaghilterra lasciò che 
da fsi smembrasse da Danimarca. Ii sub linguaggio. noo 
sua Bieve dunque essere cagione di allatme. L° Auistria 
i è [Bi arma, ma mostra ipoca voglia dì rendere ancora 


biù-gravi, con una guerra, le sue interne difficoltà; 
la. Prussia :non devo certamente desiderare una 
[uerra che potrebbe porre io questione anche i ri» 
l'oltati finora da esso ottenuti. În quanto alia ‘Russia 
td alla Turchia, le più direttamente - interessate, si 
la già che hanno accettata la proposta prussiana, ed 
inzi Ja seconda ha contromandato l’ ordina di ri= 
thiamare sotto lo armi i redifs. Esiminando quindi 
la situazione nel suo complesso, non manca certo 
Îi fondamento l'opinione che tutte le questioni 
preliminari alla convocazione della conferenza fini» 
anno . coll’ esser rimosse, dacchè le' Potenza sono 
piò, in' fondo, disposte ‘ad’ ‘aderire ‘alla dominda di. 
Pietroburgo. 

Nel mentre pareva che la guerra franco = tedesca 
fosse prossimia al termine, acco ch' essa si riaccende 
ili nuovo-con ancora; più igraude accanimento e fu- 
‘ore. Nel momento, nel quale scriviamo fervè intorno 
Parigi una lotta terribile, nella quale la, Francia 
a uno sfirzo. supremo per di vincolarsi ‘dall’ op- 
‘pressione straniera. Il fatto che le truppe prussiaae 
he si erano impadronite. di Atniens.lo ‘hanno dovuto 
Fibbandonare assieme a Chateadun, a Cloyss, e ad 
Qliri punti sulla sinistra dell’armata d’Aurelles de 
Paladino, dimostra di quala importanza sia la bat= 
lia che si combatte ora sotto Parigi, Ma preci. 
gare in che termini questa battaglia si trovi nel 
Inomento attuale, ci è del ‘tutto impossibile, I di= 
bpacci di fonte prussiana smentiscono quelli di fonte 
francese, ed in queste::contraddizioni è sommamente 
ifficile di rilevare il vero. Questo peraltro sembra 
ori di dubbio che la nuova sortita del generale 
Trochu-ha avuto luogo.sotto auspici migliori, che 
le sue truppe hanno tenuto ferme lo posizioni . oc- | 
dupate, e che in questa ardita operazione di guerra 
di ravvisa un ammirabile cooperazione di tatti i 
laeazi di cui si potea disporre, l'artiglieria delle 
fortificazioni, quella delle cannoniere sulla. Senna e 
ulia Marina. e quella dei convogli blindati nua 
essando mai dall’ appoggiare le truppe in azioae. 
Forse prima di pubblicare il giornale, qualche .di- 
paccio ci porterà la notizia dell’ esito di questa 
botta titanica che si combatte diananzi alla grande 
Metropoli; frattanto, per maggiori dettagli, riman- 
Îiamo i lettori ai- uostri telegrammi odierni. 
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LA SORELLA DI ZACCA 


i Racconto 
r DI 
Ì . ANNA SIMONINI-STRAULINI 
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Senza molte formalità, anzi alla prima inchiesta, . 


o | direttori dell’ Ospizio, coloro che. hanno assunto 
n faccia Dio e in faccia agli uomini l'obbligo di 
utelare |’ esistenza dei poveri trovatelli, affidano ua. 
imbo o- una- fanciullina a chi li vuole, Che 
onta se la donna, la quale picchia alla porta del- 
E. POspizio e chiede ua bimbo. da nutrire, lo faccia 
er ìstioto umanitario, 0 per impulso di carità, 0 
er lucro, o per mestiere? — È uno di meno — 
eco În questione, ecco il problema. Là in quell’O- 
pizio che è aperto alla nette pei figli della. colpa, 
nesti muejono a diecine, a centinaja ogni anno. 
quelli che non muojin5? Oh vedete voi quel 
overo schiancato? È un trovatellot E quel giova 
etto rachitico? È uno degli infelici esposti. Ahi 
nante vittime di doppia sventura io conobbi, 







‘+ Eatse tutti i giorni, eccettuati i festivi — Costa per un anno antecip: 
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sono di.aggiungersì le spose postali — ! pagamanti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di 


! ridicola . presudiziohe, possiede giganteschi arsenali 


«ssi prende e si lascia, fu consegnata alla contadinotta 
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a Meosoni presso i fo'sà Me; 





it. lîro 33; per un semestreit: Jiro 4 





Udine in Casa Teli nòn affrancato, nè si restituiscono manoscritti. Per 












git-duo volto attentato e peggiorato, si.devé credere 
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che. Parigi per: sò «sola non -possa essere: lontana dal; 
doversi arrendere. per .fame,: » A Pina 








Questi fatti dimostrano quanto sia vera 1’ opinio- 
ne di quelli fra i giornali tedeschi i quali riterigono | 
che la Francia, velendolo, può prolungare ancor molto |. 


Ja resistenza, Uan de’ migliori collaboratori della 


* I i È , ! É vero, che Trochy ha fatto. miracoli nel ‘disci: 
Kolnische Zeitung pubblica oggi un articolo cha cone ©] 10 8: su, FRA re AT Pie 
tiene giudizi timarchernli a argomento : « Chi ;{. plinare. a“.soldati ‘lo guardie mobili e le ‘guardie Di 

con tranquillo sguardo militare, così scrive il signor zionali ; ma egli non è ancora riuscito ‘ad adopa=: pria 
Wickede, osserva la nostra lotta attuale colla Fran-'. - ravli in qualche: seria tortita,: per“isbiloccare: Parigi oi henno. è 
cha Reso danni na sul MORO Ta du ii * dall’ esercito rassediatite.: Per--vero. dire due tentativi | da' pach:'ed'iè voro; Mii Tedeschi ‘hai 
all’ illusione che i francesi non possedo al ero teatà. | non i pie a dial tarda a so) viva: Rai.osa ell 
forza di tirar in longo la guerta CI mesi.e mesi ;i foce sdatò, 1 uno ‘che fu quasi” ui nizione, © iero ai della ‘pico.’ Ex pos "ni 
se tala è la loro intenzione: La Francia è un paese È altro, più serio gle «néllé provini oi niaribre "oonA 

grandissimo ‘e ricchissimo, ha una popolazione co- f[- glia, ma nàd -fortey28; 
raggiosa, svegliata, animata di orgoglio’ naziond!e, , : 
che spesso deganerà anzi in vanità esagerata ed ia 
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ed opifizi' militari, ha nella sua progredita industria 
i mezzi di armare prontamente un esercito ed ha 
finalmente un gran numero di fortezze che sono 
importantissimi punti d’ appoggio per la difensiva. 
-Ua tal paese non sì può vincere 6 soggiogare in 
‘poche settimane così completamente, che esso si 
arrenda a discreziore, ceda due delle sue belle pro- 
vincie e ‘paghi dei miliardi d’ indennità. » - 

La' Nuova Stampa Libera di Vienna parlando della 
crisi ministeriale, afferma che l’Imperatore richiese. 
il conte Potocki di rafforzare il ministero con tali 
elementi parlamentari che gli guarentiscano la mag- 
gioranza ; con questa condizione tutlavia , ché nel: 
nuevo programma del midistero si contenga Paccor- 
do già stabilito dal conte Potocki cogli nomini di 
fiducia -polacchi intorno alle speciali condizioni della 
Gallizia. Soggiunge che, se non troverà, tra i mem- 
bri del partito costituzionale, chi voglia far parte di 
un micistero parlamentare,. il' conte ‘Potocki coriti- 
nuerà egli a rimanere nel ministero, quale: ora è, 
licenziando soltanto i ministri dell'interno (Taaffe) 
e dell’agricoltura (Petrino). 

Ia un recente discorso tenuto dal gabinetto Batler 
a Boston, egli, fra le altre cose, alluse assai chiara- 
mente alla:gran voglia degli Stati Uniti di muover 

uerra alla  Granbretagoa. Negli Stati-Uniti, egli 
isso, v ha 1,800,000 robusti Îetandesi, bramosi di 
combattere; onde ne conseguirebbe la conquista del 
Canadà. Come repubblicano, Butler dichiarò che la 
guerra sarebbe sostenuta dalla maggiéranza dei de- 
mocraticìi, Le relazioni intime esistenti) tra il gene- 
rale e il presidente, ela voce che il generale sia 
per succedere al segretario Fish danno un carattere 
ben grave a questo dìscorso.3 







































Tedeschi stébsi eda’ tunò: 
di guerra: perpetgato ‘00119 
La; grima"conseguenza’nbn: né 





un Pringipiò di dissoluzione :dell’esercito pochissitno 
concorde. ne suoi diversi elemanti. Di più: sno stati *. 
tanto:‘chiamati traditori tutti i comandatiti, e questit{ IL 
sorio stati ‘ad’ogni modo’ cotanto ‘disgraziati, da non | ganizzazione .e l'inselvaticlimento 
poter più godere li fiducia di coléro ché. combat: | cia La" Germania, sebbene abbia 
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i tono sotto i loro ordini. Parigi si.trova in. condizioni ‘! ‘compiuto l'atto della sua” ‘Gnione sotto il ‘primato' 
+ consimili, o peggiori ‘di Metz; poichè ‘una goarni- -! prussiano, potri dpsss’gioyarii ‘di ‘un) tale} prosviso»: 
gione, Ia quale non può sbloccarsi da sè, e non'ha ‘| rio? Potrà attendere che a suo riguar | 
chi la sblocchi dal di fuori, dovrà terminara-coll' ar- ‘; 7 
rendersi. Si dice che lo sciupio delle munizioni da | profittarò e':stivi .itnbarazii 
guerra sia stato tale, che cominciano a mancare an- ; Tedeschi trà‘una‘’Naziotie 
che quelle. Fu'appunto il'caso di Venezia, ‘dove i ed una potenza intatta 
non. si ‘aveva. più polvere fino dalla caduta del forte evo poî il; 
Malghera, ©’ . 

1 Prussiani non assaltano i forti francesi. Essi 
tirato contro di loro colle proprie batterie per-farli 
esaurire i loro mezzi di guerra; ma si sono trince- 
rati alla loro volta,'éd aspettano ‘di ‘essere assaltati 
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È nellé forti loro posizioni, Avranno i Francesi il î 
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zia europea passi alla Russia, la quale 












permanente? cc. 0 
L’assoluia ‘impotenza della -Rep 
2 provata. talmente, ohi’ vind ‘sla; 







raggio. e la possibilità di farlo con un esercito im-' 
provvisato, sfiduciato, sfinito per la scarsezza del 
vitto? Fatto indarno il presente tentativo è da du- 
bitarsi ‘se altri ne faranno, avendo sì poca speranza 
di riuscita. Tutto al più tenteranno ancora di lasciare 
Parigi. Posto che vi riuscissero, sarebbe fgià una 
gravissima perdita la cadnta di Parìgi stessa” 

Di faori ha fatto veramente molto Aurelles: de 
Palladine. Egli è stato il primo che ha ricondotto 
attorno ad Orleans per poco la vittoria sotto le 
bandiere francesi ed acquistato onore al suo eser= 
cito. Senza esagerarne i risultati, si può dire, che 
egli ha per lo meno dato da fare al nemico, il 
quale però ha bentosto raccolte le sue forze ed è 
tornato alla riscossa, mentie combatteva e vinceva 
coptemporaneamente l’esercito del Nord. Ma’ se 
l’Aurelles noa giunge a sbloccare Parigi, non sar& 
fatto nulla, Tutto al più potrà persuadere i Tede- 
schi, che la pace deve essere ad essi pure deside- ‘ 
rabile. Non parliamo della guerra di guertiglie ten- 
tata da Garibaldi. Essa non può mai diventare altro 
che un episodio della guerra più grande. 

Ammettiamo, che la resistenza si possa spingere 
ad oltranza, e che la parte della Francia non invasa dsi 
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spagnuoli peggiorati 


t reggimento 
cui si. voleva inauga 


rare presso. din 


















LA GUERRA E LA PACE. 


disegni della Prussia. Bismarck lo, fa'Gredere al= 
ineno cole stratagemma dipiò i. 
Por troppo, però, dopo quanto 
meno questa - sarebbe | una ; soluzione defioi 
qualunque possa vellire dalla fotta de circhi 
vediamo pur trojpò' che “ i i 
livieto della ‘guerra civile pei 
Terribile esempio ci offre quell 
nessuna bella dote del. carattere nazionale .. ba 
a chi della libertà non sa-far: uso: e d’ ogni'ordii 
Governo è intollerante. Questa etetàa’-guerta icontro 
di sè medesimi, questa vittorie. periodiclié ‘riportata... - 
contro i propri concittadini,:quest altafena* di< poteri 
diversi (che si succedono, e, ché onò sempro di’ 
fanciulla di cui parlo non- ‘è deforme no,- cre ° 
sana e piena di vita, È anche bella. Se gatti | 
Un di la contadinotta li aveva ‘ricondotta; al’ O: ©‘. 
spizio dei trovatelli, perchà era finito il suo lucro; 
Quindi ivî confosa colla turba degli altri ‘miserelli,*" . ’ . 
sviluppò în quell’ambietita freddo, “comestapid@asse © * 
polcrale, una: pretoce intelligenza; ‘che . le'faca;a 
tempo comprendere il dolore. aa 
Cercava intorno a se qualcuno cui anîa che . 
l’amasse, e non. incontrata che’ sgriardi indoffereati 
severi, Alle. aspirazioni della :sua -. anima ‘nullai ri» 
spondeva; non’ le rimembrauze.: del‘. passato,. non.1 
speranze. dell'avvenire. Sentivasi sola, E' quando: 
scorgera qualche donna pietosa che seguita dalla 
figlioletta, faceva ua giro in'quéel triste’ luogo; elia: 
le seguiva con lango sguardo amorevole: a lagrimg=. ;. | 
so, @ chiedeva a so stessa, perchè .condinnata fossa: 
a non provar mii mai. la soava dolcezza’ di. dire“ 
marina: >! n Pant Sii DE 
Poverettat Auto vorrei rapira l’iogenno: accabto {i 
della verità desolanra con cui sii narrare, con toe». 
chi-lenti ed ‘a: sbalzi, le impressioni di. quell’ epora: . : 
della tua vita» Ma i tnoi dolori s1 perdono confasi 
nei mille dolori, le mille volte raccontati, di migliaja: 
de’ tudi simili. Che sei ta perchè la .socìetà si 
mi .nn momento a- pensata su essi? Un’ato 
Fi duto: nel vortice dell’ universo: 0. 
(Continuo) 








La guerra continua; e continuano molti a chie- 
dersi come e quando potrà. farsi la pace. 

I giotoi di resisteoza di Parigi sono contati; e 
quelli che inteadono di esagerarna il numero vanno 
fino a tutto il mese di dicembre; mentre altri non 
spingono le loro speranze oltre la metà del mese 
ed altri ancora sostengono che i viveri basteranno 
appena per qualche giorno. Quando si pensi difatti, 
che si tratta di maatenere circa due milioni di per- 
sone, e che queste ricevono «il loro vitto a razioni 
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mo piuttosto la culla dorata d’un prediletto ham- 
bino, il quale intorno a sè non vede che rose e 
sorrisi. La vigile e tenera madre gli sta a lato, an- 
gelo vivente, nelle ore del sonno. Il padre colla sua 
assistenza a quella culla sembra i immagine della 
Forza che lo protegge nel presente, e che lo pro- 
teggerà nell’ avvenire. Un cumulo d’affetti è rap- 
presentato dal nonno, dalla nonna, dai parenti,dagli 
amici. I primi passi diquesto fortunato bimbo mano 
solerte li guida. Le prime parole che egli balbetta 
diventano armonia per l'orecchio affettuoso di chi 
le ascolta. E' cresce, è l'orizzonte 8° apre «innanzi 
a lui splendido come ua’ oasi d’ incanti e di magi= 
che fantasmagorie. KR ciò, mentre la vittima delia 
colpa, e d’una legge ‘più colpevole ancora, nulla 
vede în questa terra tranne un deserto. Kd è de= 
serto di speranze e di affetti, e porta con sò, ovun- 
que vada, una ingiusta, una spietata maledizione. 

Eccolo, lo sciagurato, muove carpone i primi 
passi nella casetta di poveri contadini, cale, si 
rialza, inciampa di nuovo e ricade. Chi se ne cura? 
Diventa. storpio, ratrappito, macilente: che monta? 
La società crede di avere già pagato ogni suo de- 
buo a riguardo di ivi, 

E quando luogo la viasi incontrano di colesti es- 
sen dolenti'o sformatì ed infelici, oguuno volge altrove 
«il capo, o per non vedere, 0 per non impietosire, 

Per uno di quei miracoli, che opera la natura,la 


quantunque abbia sfuggito e sfugga di conoscere è 
di penetrare, la storia di certuni, perchè l'impotenza 
di recare loro un rimedio mi rattrisia e, perdu- 
rando tristezza, temerei mi si spezzasse il cuore. Ma 
alcune volte, come il fuoco fatuo che t insegue a 
tuo dispetto, a va -dove.tu vai, — un fatto, un ia- 
fortuaio, una storia di infelicità domestica mi scao- 
te, e si sviluppa, me li mostra in tutte le sue fasi 
e in uo modo ch'io non so dire! E questo fatto, 
questa storia allora sento il bisogno di dirla, di ri- 
feterls, e lo faccio pensando che anche il graaelli- 
no di sabbia ha giovato per costruzioni superba. 
Torno alla mia fanciulla. Eila, come cencio che 












che io conosco, da quale non ha cattivo cuore, noa 
malvagi istinti .... e non fa il male con coscienza di 
farlo. È una villica ignorante, che alla sera, quando 
stanca dall'avere eseguite le opere della casa, e 
dell’ aver altattato, pulito e fasciato la figlia sua, 
quasi accessorio del suo dovere, ricordavasi che in 
una specie di cuccia (noa dissimile da quella, in 
cui giace il sno cane di guardia) esisteva un’ altra 
creatura, la quale, poverina, annuaciava la sua pre- 
senza colà con un perpetuo vagito. E rifugge il 
cuore dalla descrizione anco sbiadita di quanto 
quella creaturina: soffi, e da cui potrebbesi dedurre 
quanto debbano soffrire questi inpucenti figli della 
colpa nei primi istanti del vivere loro. Immaginia» 























« cessità l'uno meno libero dell’al 
stenere, accennano pur. troppoflà 
giustificano perfino il cesarismo i I 
avversarii. Ma il cesarismo fu ‘sorsuttore 
volta, e tanto disforme «da libertà, !:che 
stare in piedi un momento, il:giorno i 
lincra-e 6 troppo tardi, come s'avera preveduto, 

« dovet è concederla, 

__I Francesi non hanno mai saputo collocarsi su 
di un terreno positivo, accettara un Governo qual- 





siasi, il meno peggio creato dalle circostanze raso". 


: dalle loro stesse discordie ‘necessario, nè lavorare a 
: migliora dò; ad educare il paeso ed una 
Maggiora-libertà,: a costumi veramente: degai «di po- 






de’ Cesari, come. Roma 








"Dio voglia, 
na appicchi, ua poco ‘alliXtalia, e che. essa non: cer= 





imprenda, che la-libertà non casta. 


. insci verla nelle,;Jeggi,..ma si deve :-introdurla nei... 









pratica mediante ‘una: paziente, edu-. 


* ragione; quelli .che; ; pretendono; che Ja;-.razza latiza 








Vendò- 


pila vomi db. 
si e tra Orlé- 


Biurgss, 





ans 

* circa, destipati a marciare in soccorso _di'Parigi.: 

‘W.banno:inòltre ‘50: mita u6mini:; accampati; ' presso 

mila etra; Apinn 8; Ghagoy. >; : ..;3 

Ù te. truppe. appartengono 
‘soldati’ che lianno” 

‘generale’ d’ Au= 














o, delle: strada: glivimpedisce: ‘di. muo- 
immesso parco. d’artigligria. ;Non_.ap=: 
arà rassodata, si. spingerà. inuanzi. 
è più" peszai quella’ del nemi- 








‘abbisogo: 
Per:rimediate..a ‘questo: inconveniente gli si manda» 
i Egli possiedo più :di 40 
dieci pezzi. ciascuna, e. 
ieri ben montati:' trovan- 
‘modo”alla ‘testa ‘di vin ‘esercito rispetta» 













mbre: Îl'igrosso. dell’ armata - 
con un :colpo arditò di-spin- 
tainebleav; si.scontrava però nei din». 


izato, dalla 5.2 divisione di 
ine di’. cavalleria,  respiato 
i; foriti é ‘prigionieti, ©» 
A Fonerala von. 
via felegralica ‘un. vittorioso com-* 
mata della. ‘Loira; 


e E a 





anbuncia' oggi gr 
- battimento contro : parte'itilell’ ar 
vennero fatti-altri-‘700. prigionieri 
—Si:ha'da Stococarda: Sr'annirazia ‘ufficialateata che 
le perdite :dei.. Wirtemberghsi.- nell’ uluma sortita 
di Parigi furono di 6 ufficiali ‘morti, 34 feriti a 700 
nomini tra morti è feriti. Vennero fui 300 prigio- 
nieri "francesi, > pepate n 
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Firenze. Scrivono da Firenze che' intorno a 
quella benedetta andata del Re a Roma che pare 
Paffare più difficile del mondo pel nistro Ministe- 
ro, si sarebbero finalmente prese la seguenti defini- 
tive risoluzioni : S. .M. andrebbe a passare in. Ro- 
ma-l6 feste natalizie, @. poi tornerebbe a Firenze a 
tenerci: il ricevimento solenne :di capo d’anno.:: 

af ilua 0 ce. i + (Gaza, Pie) 


E Togliamo da una lettera da Firenze: _ ; 25). 
«Qui si comincia -a parlare: «dei candidati al 
seggio. presidenziale, ma io non credo che sia an-, 
cora -giunto .il-momento. di. dare importanza a que». 
ste voci. Secondo alcuni il governo sosterrebbe..il 
Bisucheri per -due ragioni: la prima chie. esso' si 
condusse discretamente. bene lo scorao arino, 6 poi 
per rendere ‘omaggio al principio. costituzionale es- 
sendo stato quello che ha ‘ottenuto la più splendida 
votazione nelle recenti elezioni. asi x 
Quinto al partito dell’opposizioné nolia .sarebbe 
: ancora deciso. Alcuni parlano del. Cairoli, altri del 
Rattazzi, ma probabilmente si ‘aspetterà. che un 
Co 
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‘| Allaî verifica delle’ elezioni, so si reche 








|M Michelini, essendo desi i più vecchi deputati. ;1l 
| pritno' però -è tanto. indebolito di saluto che non 

















‘che di questo male francese non se.|. 


il.suo.. Parigî nella: nuova Roma t Dio: 


Fitalia; giacchè ha il . vantaggio delle, 
manicipali, sappia armonizzare la vita: | 
lella; Regione: {coll'unità - nazionale,; 6. 
gui successivo. miglioramento | ci venga: 
lo :.che .vabbiamo; col: voto; dalla Nazione. 
: Se l’Italia non fagease questo,. avrebbero: ; 


{ questioni. anche quelia del discorso della Corona, 







E totio "#80 © mila uomini | 










imero ‘maggiore: di cavaili. ; 











Rotand: col 40° corpo d’ armata..|' 


 voolsi che: Antonelli secondo il solito sbbir mo- 
|: strato: di: esser quanto a sè favorevolissimo alla do- 


| battesimo..di un. priacipe neonato, Il barone- Arnim 


* nom passa quasi‘giorno che non ci comparisca, * . 


‘ Europa diviss'‘in driecampi per nuttite la speranza 
“di riconquistare il dominio temporale in grazii delle 


* far prognostici sulla gnérra d’ Orient», * 
«assicura, sia un «altro ‘prelato tedesco), reduce- dalla - 


«collega) avrebbe portato al santo padre importan-. 
> tissime comunicazioni del re e del conte di Bismark; 


«staurazione del potere temporale, anche a costo di 


“la che Gggi-ha schiacciata la Francia, 













ggior. numero . dî deputati sieno pre 


lere‘uda decisione; =. 
to il prasidente che occiporà .il 





dele ica del cherài a. Firenze, 
“pare:the' ssrà ilPolsinelli, cd in ‘manvariza di ‘lui 





rata o donttaria alle massime del Vangelo. 


© potrà în ogni caso accettare, mentro i! Michelini 
se ha 74 0 76 anni gode di una porfeltissima 
salute. qui i ET ERE a 

















































—— Il discorso lella Corona riprodurcà în una for- 
ma/più spiccata le linee principali . del programma 
col'quale il Ministero convoca i Comizi. Accennerà 
inoltre quei principali progetti di legge che i vani 
Ministeri hanno allestiti, principalmente :-in ordine 
al più sollecito trasferimento della sede del Go= 
“verno. ” : ' 

. A questo proposito ‘credo che il Ministero per 
rimediare ai molti errori cho l'incertezza ha pro- 
dotto, voglia proporre alla Camera «ché il trasferi. 
mento sia effettuato, almeno ‘în parte; ‘assai più pre: 
Sto del primo luglio, ch’ era l’època»precedente= >] di 
mente: fissata... -. i lesa WERE 
. La redazione del. discorso della Corona . è. stata, 
affidata. all’oc. mionstrà Correnti. (Cart. del'Adiyo) 


* nazione cattolica, & la libertà religiosa. 


— Scrivono da Firenzealia. Perseveranza : i 

Di crisi ministeriale non: sentirete più -discorrete 
per qualche giorno. Cid mon vuol. dire ch’ ella sia. 
scongiurata; significa piuttosto che .i ministri dimi 
siozari hanno compreso. la posggyconvenisiza ‘di | 
staccarsi ‘dal: Gabinetto” orà' che ‘di6%atti importanti 
stanno per compiersi: arrivo. della: : deputazione” 
spagouola a, Firenze .e l'apertura. del Parlamento: 
La eri «dunque, è aggiornata, aa: ritenete par; 
certo ch’ ella divamperà in Parlamento . alla ’ prima ‘tari a è 
occasione, ‘E ‘sarà tanto più deplorabile, inquantoché \eniato tedesoo lestà giunto. 


par certo ‘che -tra‘i dimissionari vi'sia’1’ otorévole ‘|| 
ESTERO 


mmosi. principi del 1789. 








| quanta 











Visconti=Venosta,. il piùoperoso: certamente: eil più 
acuto..e il più fortonato ministro degli affari esteri. 
che abbiamo. avuto dal Cavour.in poi. Nè solamen-,, 
te la sciagurata “questione dell’Enciclica minviene 
nell’ animo del Visconti il ‘proposito d’andirsene, ina ‘ 
v fiano ‘altre questibni piccole e grosse sullé: quali! 
il qinistro degli-esteri è: in’: aperia .opposizione.icol: 
presidente det Consiglio. Potete. mettera.fra queste: 


% 
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| 








per il ‘quale s*è tenuiò oggi apposti 1 ì Consiglio | 


di ‘ministri. ‘> 5 





leenii  na) ri ACTOR. quanto tempo potrebbe essere posta ia assetto di 
= Giacchè siamo alla - vigilia...dy}l° inapgorazione, 
della nuova legislatura. domandiamo. cha .sieno .de- 
posté sul banco della Presidenza della‘ Camera le. 
relazioni di tutti i comandanti di Corpo che prese? 
ro parte’ alla'‘spedizizne dell’ Agro ‘ramano, e chi 
inseguito ai gravi fatti denvuziati: da :«pafsoné du= | 
toravoli e competenti, sio, seguito alla Relazione iphb. 
blipata ‘nella. Nuava Antologia ; dali’ on.  Gaerzogi, {. 
fatti, relazioni e rivelazioni che commoss:ro il pae» 
se, sia instituita ‘una inchiesta, parlamentare sui fatti 
di ‘quella ‘cimpagna -o''sulle | opere ‘della: direzi 
generale dei:lavori ammioistrativi: instituita presso fi 
ministero della guerra... . (Corriere italiàno) :.. 
‘ —.Pare che una delibsrazione- deffritiva (così al-: 
meno dicono i.portayoce uftiziosi) sia stata adostata 
riguardo‘ all'andata del re a del princine ereditario 
a Roma "a (Rd È È DEN 
- Il principe eraditario andrebbi> a stibiilirsi 
colla. famiglia: verso i 20 demos: corrsata.. 
S. M..il re si recherà a. Roma; il 27 divemb-e è 
ritornerà a Firenze. per il ricevimento del capo 
d° anno. ! : i . 
Nessuno però potrebbe garantire che queste deli 
berazioni, che oggi si annunziano come definitive, 
non potessero essere contromandate fra otto dieci 
gioraì, od anche priva. (id) 


ordins, «e _.lo stato. di. presenza 















qhan: 


spose ch i riporti su cid sono favorevoli. 
T * Gablenz osservò.: dal 1848 lo spirito dall’ ‘irmata 


in 
45000 sottoufficiali si‘ annatiziarono per 














aa 


‘specialmante fra i polacchi. 





Franela, Leggiamo nel Costitutionne!: 





a Roma 
: n 





Dapsoloup, ha fatto in gran mistero un viaggio 


ha l'intenzione di persuadere il Ra ad una combi- 
nazione politica fondata sopra uaa fusione dei rami 


Chambord) sa:ì ‘ebbe sul trono di Francia, e sicco- 
PE ay AOL ) me egli non ha figli, il conte di Parigi sarebbe il 
Roma, Scrivono all’ Italia Nuova: 

‘ Mi ripugna:a credere che sian vera le pratiche 
fatte dal Governo ‘col cardinale Autoaelli, per otte= 
nere cho ìl Papa facesse da ‘fompare sl bambino 
intipe Amedeo; ma si dice da molti, E 


prospettiva sembrò lusipgluera pel R°, ma persona 
che covoscono intimamente il conte di Chambord 
assicuraoo che monsignor Dupanloup, non ha su di 
lui una granda autorità, e che meno d’ogni altro 
questo prelato potrebbe indurlo ad una fusione. >» 





nato al 


manda, concludendo per altro che non credeva op- — Si ha da Tours: Secondo un dispaccio del 


portuno neppur farne: motto a Sua Santità, la quale | Moniteur di Parigi, il Francais anouncia che Thiers 
sta. sémpre in orazione, per aver da Dio abbandan. | presentò a tutte le Corti da lui visitate, un docu- 
za Îdi lumi; perciò avéva' altro da pensare che #l l“mento diplomatico, che dal Governo francese: veniva 
spedito prima-dello scoppio della guerra al. Gabi- 
netto di Londra e nel quale era delto che la Fran- 
cia, in caso di vittoria; 'non cercherebbe alcuna ces- 
sione territoriale, ma -che cercherebbe di rendere 
uno Stato neutrale il territorio posto sulla riva 
«sinistra del Reno. 


continua ad essere assiduo nella visita del Vaticano; 


T clericali priacipiano a dimostrarsi desiderosi 
che si roîipa guerra ‘in’ Oriente, pir vodera ‘fatta 


Inghilterra. Lo Standard dice : 

Non può aver luogo una Conferenza sulla qui- 
stione orientale senza la Francia. L’ Inghilterra non 
può accettare la Conferenza senza questa condizione, 


sconfitte dei loro nemici.'Qualunque persoria sappia 
un ‘tantino di ‘clericale studia apposta i‘giornali per 


at è . * DI 

i Scrivono..da Roma alla Gazz. d'Italia: 

- Mi si assicura in questo momento esser giunto: 
di Verssilles a Roma ‘l'arcivescovo di Posen ..(altri Russia, La città dijPietraburgo, în occaslone 
“del passo fattò nella questione del Ponto diresse il 
seguente indirizzo ail Imperatore: 

Maestà Imperiale, Graziosissimo Signore! 

Nell’infaticabile premura pel benessere del-popalo 
affidatole dalla Provvidenza, la M. V. Imperiale ha 
manifestato ora la sua intenzione di ovviare per 
l'avvenire alla mancanza di difesa delle coste me- 
ridionali della Russia, 

Noi cittadini di Pietroburgo, nel mentro apprez= 
ziamo completamente i benelizi della pico, siamo 
profondamente persuasi che a soagzior sienrezza 
della sua durata varrd ii Suvrano vostro volere e- 
spresso con fermezza, reititudi.e e sincerità nel 
dispaccio del Cancelliere dell’ Impero del 19 ottobre, 


sua missione presso il re Guglielmo, la quale,: con- 
trariamente alie asserzioni del: Times, sarebba pis- 
namente riuscita. Monsignor Leicchovaky (0 il suo 


esse sorpasserebbero eziandio le speranze le più ar- 
dite dei partigiani del Governo pontificio, ed accen- 
nerebbero in modo non equivoco: alla prossima ri=. 


una. guerra con l'italia, alla quale la Prussia sareb- 
be ormai risvluia come lo era da vari anni a quel 


lncambio del suo futuro intervento ia Talia, il 
Governo prussiano chiederebbe come condizione sine 
Ual iS 4 Muieittt ei 




















































qua non alla:santa sode la sua pranta 01 efficaca 
partecipasione alli pacificazione della Francia, la 
eni resistenza non può ormai condurre che ai un 
inutile spargimento di sangue, ad una. lotta dispo. 


Il papa dovrebbe indiriziaro aî vescovi, al cloro 
ed ai fedeli dell’ Alsazia è di -Lorena dn’ enciclica 
raccomandando ‘loto la  sommissione ' alla autorità 
costituite, è obbligo che ha agni cattolico di aste- 
'norsi dalle mene' fivaluzionarie, dalle cospirazioni, 
‘}- dai tentativi insurrezionoli, e d’imitare i primi cri- 
stiani, i quali non opponevano ai laro namici altre 
firmi che quella della preghiera, e delle opere buone. . 
Il santo padra ricordando ai già franessi lo pa» 
role. dell’Apostolo delle nazioni: Subditi estote prae- 
“pòsitis ‘vestris etiam: disculis, ioculcharebbe loro la 
necessità di separare al più presto la loro nobile 
‘causa dalla rivoluzione mendizie personificata nol. 
Mazzini, nel Gambetta, nel Rochefort o negli altri, 
detestando la baudiera repubblicana portata da Ga- 
‘ribaldi, nemico della’ religione è del papato, e schis- 
‘randasi piuttosto sotto quella del futuro imperatore 
ì Germania, che rappresenta i priacipi di ordine, 
di diritto,. è di saggia e moderata libertà, giacchè 
la sola che-si debba giustamente reclatmare da ogoi 


"Questa infive «essere assai meglio garantita ‘dalle 
istituzioni germaniche che dalla menzoguera teorie 
moderne di nazionalità a d'indipendenza e dai fa- 


I asmetto questa notizia colla debite riserve, 
que, venga da buona sorgente, L'Osservatore 
i Romano, so non. lia particolari ragioni în contrario, 
‘ci dirà. senza dubbio.-ciò che vi è di vero nelle so" 
| lennì promessa ?cha diconsi fatto in fiore del po= 
“tere temporalè dal re Guglielmo per mezzo del di- 


i Austria, Ii una Nota redatta da Pest, Baust 
interpellò ‘senza ambagi il. Goverdio prussianofi quale 
| posiziona ‘esso ‘sarebbe intenzionato. di prendere in 
| merito alla questione: orientale @ alla pace di«Praga. 


=$ ba: da Pest::Storm interpellò nella seduta della 
| Giunta «pel Budget quanto fort sia l'armata e in 


guerra. Il ministro della guerra Kuhn rispose cha- 
ì comandi superiori. dell’armata sono in parfetto, 
) corrispondente all’ap- 
+ provazione, della Delegazione. Le provviste d’ armi 
iraportano 900,000 fucili Waradl, 6 700,000 moa- 
ure,: Barcollocazione . dell’ arcaata può eseguirsi in 
| quattro e fino ai confiai in otto sottiman». A_solle> 
itare biamata si richieggono nuova leggi. Bi- 
rpellò' sullo spirito dell’ armata. Kbuo-ri= 


‘aguito ai litigi nazionali. Kuhn constatà 


‘pill’ armata: Lo spirito della Giunia è sfa- 


«Apprando che il vescovo ‘d’ Orleans, monsignor 


diplomatico da Orleens a Versailles. Si dice che 
egli sia stato ricevuto dal R:, ma non oserei gua- 
rentilo, Monsigaor Dapanloup, a quanto. si assicura, 


di Borbone e di Orleans. Enrico V (il conte di 


suo successore eventuale. Non potrei dire se questa 



















































- Riconostendo tutti i bonofici effetti per la nostra 
patria ‘dell’annuncio dato in nomo di V. M; Inps. 
Fiato ai segnatari del trattato: di Parigi dell’anno 
4856, il Cosorzio. civico di * Piotroburgo riveranta 
depone ai piedi della M. V. Imperiale i sentimenti 
di dovotissima gralitudiud' par quella disposizione 
che V. M., noli’ alta sua saggezza va prendendo per 
tronsolidare la sicurezza e mantenere la digoità 
della Russia, 


Rumenta: Tutti i giornali rameni, meno 
uno. solo, la {'resst, insorgono contro la Russia 6 
Parlano di. un'alleanza colla Turchia. 

Lo Trompetta dice cho alla Rumenia non rimane, 
nel caso d'una guerra, tra la Russia .0 la . Turchia, 
chto allearsi coi snoi amici natorali, coll'Iaghilterra 
al posto della Francia, coll’Italia ch'è; sorella di 
razza e coll’Austro-Ungheria che ha interessi: co= 
muni colla Rameoia, 

Il Afonitorul osserva cho. se i rumeni: non si bat- 
tesoro conlro la Riissid pon sarebbero ‘degni do'io- 
ro gloriosi antenati. La schiatta latina sarabbe pere 
dota sulle rive del Danubio 6 si potrobbe a ragione 
: dir di lei, ch'era indegna di vivere, — o 

L' Informatiunile fano appello a ‘tutti i’ ‘partiti 
del paese scongnirindol è dirsi la imano e a porre’ 
«ia oblio ogoi' divergenza d’ opiniene di fronte ‘al 
comune nemito, 0 i 00 





CRONACA -URBANA E PROVINCIALE 
"CFATTI, VARIE © 










N. 10978 I DA 
Miunicipio ‘di Udine 
2 AVVISO cu 
Il:termine: per. la presentazione: della schede. d 
notifica per-la tassa.sui : fabbricati .venne,:dal: De»: - 
creto Ministeriale 29; novembre: decorso, prorògato. 
a tutto il-giorno 45 del mese corrente,» -:11-:10/5 £ 
Tanto si porta a conoscenza degli-interessati, av- 
vertendo' che nessuo” altra dilazione sarà per accor- 
darsi dal Governo a caloro che non adempieranno 
in tempo utile all’ obbligo di legge. mu 
Dal ‘Municipio di Uline, i Pi 
li # dicembre 1870, s 1 
I Sindaco 
G. GnopeLERO., 











N. 44. ; utt i} 
Magazzino Cooperativo di con- | 
sumo della Società operaia Udi- 
nese. ° o ° 
In base alle, facoltà accordate. alla Co 
liquidatrice di a Magazzino , nel 
degli azionisti del 18 aprile 1870, éd 
I articolo 23 dello Statuto,. ‘il soti 
gli Azionisti stessi nella Sale detla* peraia”, 
pel giirno' 4 dicembre, alle ore 41 ‘antimeridiano; 
per trattare sugli oggetti esposti nel'seguénte 
+ Ordine del giorno: .- » sun 


1. Rendiconto della Commissione liquidatrice per. 
la seguita vendita delle merci; ai 
2: Proposta della’ Rappresentanza dellà' Società 
Operaia per la definitiva liquidazione del Magazzino» 
Udine 17 Novembre 1870.: , 
Il Presidente della. Commissione: liquidatrice 
; ' G. CICONI - BELTRAME 


Le elezioni per il rinnovamento. 
parziale. della Camera di Coni., 
merefo, come abbiamo. annunziato, saranno fatte 
domenica prossima 4 dicembre....; 

Gli elettori porteranno le loro scheda ;con, 
nove noml ad Udine presso la Camera di Com. - 
mercio;-dalle ore 9 antimeridiana allo 2 pomeri» 
diane, e nei: Distretti presso ai Municipii di. Givi. 
dale, Gemona, ‘Palma, Pordenone, San Daniele, San 
Vito, Spilimbergo, sedi dei Collegi per le elezioni: 


















politiche. ddl resi 
Tutti ricordano, che i signori Moretti Luigi, Kee. 
cher Carlo, Zuccheri D.r P. G. Volpo Aptonio; . È _ 
Gonano Gio. Batt, Ougaro Francesco, Franchi Euge- y 
nio, Piccoli Antonio, Masciadri” Antonio, Locatelli i 
Gio. Amonio non sono da cleggersi perchè appare Tal 
tengono tuttora alla Camera di Commercio; mentre gen. 
possono essere ricletti i membri uscenti signori Mor- Pes 
purgo Abramo, Bearzi Pietro Seniore, Faciai Otta- a 
vio, Giacomelli Carlo, Degzani Gio. Batt., Tellini dn 
Carlo, Ciaoi. Pietro Buri Giuseppe, Galvani Giorgio, 
Si spera che i votanti sieno molti, per 
Dopo Ja lista di raccomandati da alcuni elettori ARA 
per Ja parziale rinnovazione della Camera di Com: dell 
mercio indicata jeri, (roviomo stampata  raccoman- n 
I data da altri quesv altra, See 
i Bearzi Pietro Seniose, Leskovich Francesco, Luzs inf | 
| zato Graziadio, Degani Gio.) Butta, Candotti Giorgio, sE 
Ferrari Francesci, Fasser Antonio, Burì Giuseppe, ì î 
! Galvani Giorgi». : 
‘Noi, senza fare osservazioni di sorte, com'è ben cano 
naturale în questo caso, raccomandiamo agli elettori atto 
a portare Îa scheda coi nove nomi. guire 
Ginnastica e Scherma. I vantaggi P 
della scherma e della ginnastica, che formano parte publ 
essenziale di cgni buon Talesco, si sono visti Que- . nota 
stanno. Weissemburg, Buch of, Maz, Sdian | abba 
e molle altri noi più 6 end prosngnabili da 0 com 
labbra italiane, son lì prosu ad abieslaco quanto priù 


valgano i quotidiavi esercizii del corpo per poter 


stra 
n pe- 
inno 
cate 
lenti 
fone 

per 
nità 

































































tanitido sogno che si chiama una 
gu 0 per potor ossera invin- 
atò fino alla ninsna la hat: 
inta dii masstri di 


voalizzaro quello ani 
nazione armati 
Gibili, Si dican a sì rip a 
ia di Sadowa essere stat , t 
vena n più a vigone sl ag ra 
Intte le campagna fatto. dalla i AL tina n 
swig=Holstein, in Boamia, in Fra i e 
innasti i è stupendo mazzo 
ginnasti tedeschi, La scienza MIPeAe a 
scita in qualsiasi cosa; ma,nelte gi sO Rata 
iova saper aggiengera dei potenti muscoli, che vi 
Esteranno nello marcio, vi renderanno, genti 
Corse, asualti ecc., vi salveranno net ra A su 
la vita militare diuturnamente prosentà. n 
i cannoni, sarà vero; ma è bra 
tresì, che non tutti sono egnali danni I ue 
la privazioni, gli ostacoli, la famo, u ire “i no 
sembrerebbe forse portar acqua al mara zie IoR 
Mchò si vede che la nazione. italiana è pi pronta 
alle feste, agli applausi, ai chiassi, ad anche, dn sì qu 
le, alle scede, ai vituperì, alle brutture ian a 
che alle virili esercitazioni della ginnastica, 2 sa ho 
pon si può saziarsi di battere e ribattere semp O, 
stesso chiodo. Amnirate la forte ‘Germania, da ? 
vero? germanizzate a tutto vapore su per i anni 
pei circoli; vi scalmanato a dimostrare son sen 
sitro mezzo che imitare (talvolta anche pecorilm o) 
quelli, che chiamato i discendonti di Armigto, DI x 
falvar l’Italia ; benone! e poi? dove li imi n 
Quante sono le città d'Italia, ove, a somiglianza ni 
più piccoli borghi tedeschi, esista una Socio dI 
scherma e ginnastica? Sp ne volete trovar son sa 
screta, passato l’Isonzo, entrate nell! impero a 
stria. (badate bene, imparo d’ Austria) © 1 Aereli 1 
Gorizia, e una grandiosa a Trieste. Quante son Li 
città d’Italia, ovo la gioventù preferisca a peli 
bolgie, che.si appellano caffè, quei locali GIA, 
Egea, che sono le:sale di scherma © giomast a: 
Uomini a parole, peggio che femmine a fatti. Udi ; 
da qualche anno a questa parte, coma ventsano ci 
primi freddi, vedeva aprirsi la sala del nostro 9: 
schini, 6 il cittadino, sentiva con piacere, passandori 
dinanzi, il cozzare e lo incocciare delle armi a 
tesi è ì mille strepiti indefinibili, che ermo prov 
di ampio concorso, Quest'aano la sala è chiusa e tutto 
è muto, Andate là a predicarla, quando il receate 
esempio della guerra di quest’ anno non sone lo 
fibre ai morti! Che sia troppo presto ancora * si 
che il freddo pizzica. Orsù da bravo via, na * 
Lorenzo, aprite anche quest’ anno la sala 0, va e 
affollarvisi la gioventù udinese, memore dalle patio 
tradizioni, Che se no, se anche tra la famiglia | È 
liana, primogenita della stirpe latina, dl una eh 
l'igoavia._6 dell’ infogardaggine s è infi tra 0 de 
sangue 10 modo che non si possi più SRtreniOo De 
tà giorno che i lodati figli & Arminio ci ig 
vedere (come già alla Francia) che guai a que po; 
polo che non volle essere forte, preparando, pel 
lento volger degli annì tranqilli, le armi sla geo 
gliardia. indispensabili nelle aspre Visieetindini, 
nazionali tenzoni. o 


che n 
uguali davanti 


' vini nazionali în viaggio. Per ade» 
H rife al voto manifestato da parecchi comizi agrari, 
lil Ministero di marina ha disposto che sulla piro- 
| corvetta Vittor Pisani, io armamento a Venezia, per 
una spedizione, nei mari della China e del Giappo- 
3 ne, debbano imbarcarsi varie casse dei nostri si 
i nazionali, affine di esperimentare se  reggano alia 
# navigazione. 

ro Minerva. Ricordiamo che questa 
È Mio beneficiata del primo attore Q. Armalligi, 
si rappresenta Kean, di Alessan iro Dumas. 


—_—___——- 


“ CORMERE DEL MATTIRS 












— Leggiamo nel Movimento di Genova: . 
Una seconda vittoria di Garibaldi ci è annunziata 
I dal seguente dispaccio che il Generale mandò ieri 
a sua figlio, ta sigoora Teresita Garibaldi-Canzio : 
« Autun, 4 dicembre 
« Attaccati alla 2 pom. dai prussiani, li abbiamo 


I respioti vittoriosamente. Noi tutti bene. 
« G. GARIBALDI » 

























— Telegrammi particolari nel Cittadino: 

Vienna 4. La Presse anvuncia accettata la de- 
misslone del ministro della guorra geo. Kubn. Il 
geo. Etelsheim fu nominato di lui successore. 

Vienna 4. (sera), Novikolf parte questa sera per 
Pest, da quanto sì dice,‘per comunicare a Beust la 
risposta delta Russia alla nota austriaca. 

La partecipazione della Francia «lle conferenze 
per gli affari del Mar Noro è sicura, com pure è 
8 assicurata la conferunza stessa, Il governo francese 
avrelibe indicato Vienna come il luogo di riunione 
i della medesima; l’Austria propose Londra che sa» 

rebbo anche delinitivawento prescelta. 5 
È Secondo la Nuova Presse l'Inghilterra si sarebba 
ll informata presso la Porta sulla.di lei disposizione 
i a rivedere j'trattati di Parigi. — - 
Berlino 4. Dispacci particolari da Versailles re 
E cano che l’armata francose del Nord (Keratry) è 
' in piena dissoluzione. 1 soldati ricusano di prose- 
Î guire la guerra. 


— Dispaccio dell’ Osservatore Triestino : 

Pietroburgo, 1° dicembre. Ilfaglio ufficiele d’oggi 
! pubblica la risposta del priucipa Gortschalcoff alla 
nota inglese. La nota deplora che lord Granville 
abbia mosso specialmente obieziom sulla forma della 
comunicazione russa. Dice che | elimmazione d'un 
principio meramente teorico, colla quale la Russia re- 
stituì a sè stessa un dinito, a cui nessuna Potenza 
può rinunziare, non può venir considerata come 














































































































(soggiunge) non ebbe mi 1 intonziona di annuliara 


Îl trattato nel suo complesso. La nota dichiara che | 
la Russia è pronti a prender. parte a. qualunque 
conforenza, che abbia.lo senpo di stabilire gnaren= 
tigio. collattivo per il consolidamento della pace ia, 
Oriente, La Russia ritieno vantaggioso l’accorio di 
ambi i Goverai tanto nell’interesso de’ due presi, 
quanto par la conservazione dolla paco del mondo, 

Brusseilos 1. dicerabre. Una corrispondenza lon- 


dinose dell’ /ndipendanse pretende di conoscere ua 
trattato d’ alleanza © russo=prussiana che porta la 
data del meso di luglio ultimo passato, 

Varsavia 4 dicembre. È senppiato il colera. 


— I pericoli d’una guerra por la questione d’'0- 
riente paiono per ora scongiurati. La questione sol. 
levata dalla ‘nota Russa entra in una fase diploma» 
tica pacifica, Il solo punto nero è |’ attitudine del- 
l’Austria, la quale sembra meno delle altra petenze 
disposta ad a-terire  a:la riunione di naa Coafa- 
renza, (Diritto) 


— Leggesi nel Fanfulla: 

Questa mattina S. M, ha presieduto il Consiglio 
dei ministri. 

Fu approvato il tenore del discorso reale per l’a- 
partura delle Camere. 

Da quanto ci è dato sapere, nel discorso reale 
sarà fatto cenno del trasporto dellafqcapitale a Roma, 
da effettuarsi nel mioor tempo possibile. 

Nella stessa reale udienza di questa mattina fa- 
rono sottoscritti i Decreti di nomina di varii senatori. 


A far parte del prio Corpo dello Stato furono | 


chiamati, oltre i varii cittadini romani, due generali 
ed alcune illustrazioni del Foro italiano. 


. 
— L' Italie scrive: 
Si parla di ridurre tutti i reggimenti d’ infanteria 
a tre battaglioni. Tuttavia si conserverebbe il nu- 
mero attuale degli ufficiali, per poter sempra allar- 
gare i quadri. 


— L'Italia si è accordata colla proposta della 


Confereaza relativa ‘alla vertenza Turco-Russa, che 


si ritiene debba aver luogo a Londra, 





DISPACCI TELEGRAFICI 
AGENZIA. STEFANI 
Firenze, 3 dicembre 


Versailles, 30. (Uféciale). Il Ro alla Regi- 


na. Oggi ebbero luogo forti sortite falla parte orien- 
tale di Parigi contro i Corpi virsemberghesi e sas- 
soni presso Bonneuil sur Marae, Champigoy e Vil 


lers, posizioni che furoso prese e vennero poi n- 


prese verso notte coll’ aiuto della settima brigata. 
Nel tempo stesso ebbero luogo al Nord-Est presso 
Saint-Denis delle 


gia sortite con la Guardia 
reale el il quarto Corpo. Io non poteì abbandonare 
Versailles per rimanere nel centro. Para che il ne- 
mico avesse calcolato sopra una vittoria presso Or- 
Jeans per andare. incontro ai supposti vinciton, il 
che non gli è riuscito. 

Guglielmo. 

Versaliles, 39. Dopo che il sesto Corpo 
d’armata aveva respinto vittoriosamente parecchio 
sortite, i forti di Parigi mantennero durante la 
notte un fuoco assai veemente, e questa mattina il 
nemico sviluppò considerevoli forzo belligeranti tra 
Ja Senna e Ja -Marna, facendo contemporaneamente 
una dimostrazione su varii punti delle circonvalia- 
zioni di Parigi. Tutte queste ‘forze riunite attacca- 
rono alle 44 ora le. nostra posizioni ove segui un 
vivo combattimento, Da parte nostra erano impegnati 
nella lotta principalmente la Divisione del Wiirtero- 
berg, la massima parte del duedecimo Corpo, alcane 
parti «del secondo e sesta Corpo d’armata. Îì com- 
battimento durò sino alle 6 ore di sera, ed a quel» 
lora le nostre vittoriose truppe avevano respinto il 
nemico su tutta la linea. Ulteriori particolari non 
sono ancora noli. 

Le nostre perdita nella battaglia di Amiens ame 
montano a 74 ufficiali e 1300 nomiai. L'armata 
nemina del Nord fu tolalmente sconfitta. 

La cittadella di Amiens ha capitolato oggi dopo 


un breve combattimento nel quale rimase morto 
il comandante. Abbiamo fatti 400 prigionieri di 


guerra con 411 ufficiali e presi 30 caunoni. 
TI generale Werder' annunzia che da ritirata di 


Garibaldi si è tramutata iu fuga. 


ILille 30, £ prossiani sgombracono improvvisa» 


mente Amiens e si ritirarono in tutta fretta  vorso 
Parigi. Si crede che dinanzi a Parigi abbia luogo 
una grande battaglia. 


Tours 4. Si anouncia da Parigi in data del 


30 di sera (col ballone) un proclama del generale 
Trochu riversa la responsabilità del saogus da spar- 
gersi, su coloro la cui esacrabila ambizione calpesta 
fa civiltà moderaa e la giustizia, Il proclama del 


generale Ducrot dice: Io giuro di non ritornare a 


Parigi che vincitore o morto. 


Teri incominciarono le operazioni offensive, Ja 
stazione ferroviaria di Choisy venne presa d’assalto 
Contemporaneo attacco oggi e la notte scorsa, con 
incessante cannoneggiamento contro |’ Hzy. Il gene- 
rale Ducrot passò oggi la Marna, 

La battaglia principale ebbe luogo fra Champigay, 
Brie, Villers. Le truppe francesi passarono la Marna 
su otto ponti, Alla sera le posizioni erano sostenule, 
In tutto il circuito di Parigi venne sostenuta la lot- 
ta accompagnata da un spaventevole fuoco d'arti. 
glicria, appoggiato dalle cannoniere sulla Marna e 
sulla Senua @ dai vagoni corazzati della ferrovia 
Domani continuerà la lotta, Si contano approssima- 
tivamente 2000 francesi feriti. Le perdita dei pras- 
siani sono molto più rilevanti. 

ours, 1 dic, Trochu, che nel suo rapporto 


una “minaccia per la pace. Il gabinetto imperiale 








«feco. elogio: d 
cuni momenti ristabilì il combattimento, trasci. 



















“conperarono all’azione. 


prigionieri: fra cui. un aiutante di campo, e pren- 


'dendo due cannoni, 
‘dice che Ducrotsi è molto distiato; At mezzodì di 


revoli, Queste informazioni sicure 
generale Schmitz. 
‘Vienna, 1 


provengono ‘dal 


non ha ancora deciso definitivamente: di 
parte. È 
La Francia. propone che la Conferenza si riunisca 


portuno, essendo esso e quello di Londra ia’ modo 


- questione definitiva, 
. ULTIMI DISPACCI 


Pest, 2, L’ ambasciatore russo Novikoff aonun- 
zia che jeri è arrivata una comunicazione del suo 
governo il cui. contenuto è conciliante. Beust partirà 
oggi. per Vienna. . ; 

Versailles, 4. Le perdite dei francesi nella 












chiesero un armistizio di parecchie ore per seppel- 
lire i morti. Lè perdite dei- wiirtemberghesi sono 
40 ufficiali e 800 uomini. La brigata Dutrossel del 
2° Corpo perdette :2 ufficiali e circa 70 soldati. Le 
«perdite dei Sassoni. non sono ancora ‘constatate. Il 
nemico è oggi completamente tranquillo. 
Firenze, 2. La Gazzetta Ufficiale reca: Sua 
Maestà nominò il marchese di Torrearsa presidente 
del Senato; Marzucchi, d’ Afflitto, Vigliani e Ma- 
miani Vice-Presidenti. DIA i 
Tours, 2. (Ufficiale). L'armata della ‘Loira 
iacominciò jeri il movimento generale concertato il 
30 sera, ia seguito ‘alla istruaione: del ministro della’ 
guerra, Il principio di questa operazione fa favore- 
vole. Un dispaccio del generale Chanzy comandante 
; il 46° Corpo in data Patay 4 sera, dice: Il sedice» 
simo corpo abbandonò le posizioni ‘alle ore 40, La 
prima divisione trovossi sulla sinistra col nemico 
fortemente collocato con Guillonville: e. Terminiers.: 
Il combattimento durò da mezzodì alle 6 di sera. 
La prima divisione malgrado una emiergica resistenza di 
20 mila uomini trafaniteria e cavalleria e40 250 cannoni 
impadronissi successivamente delie prime posizioni 
del nemico e quindi di Neueville, Faverollées e Vil- 




























stre truppe attaccarono il nemico con slancio ‘irre- 
sistibile. I prussiani venivano sloggiati dai. villaggi: 
alla baionetta. La nostra artiglieria dimostrò audacia 
e precisione che non saprei abbastanza lodare. Sen- 
bra che le nostre perdite non sieno serie. Quelle 
del nemico sono considerevoli. Vansi raccogliendo i 
prigionieri fra cui parecchi ufficiali. L’ onore di 
questa giornata appartiene all’ ammiraglio Jaurre- 
guibery. Il nemico ritirossi nella direzione di Loigny 
e Chateau Cambray. Io feci conoscere ai miei sol- 
dati la grande notizia della sortita di Parigi. 


Geneva, 3. La Commissione delle Cortes 
Spagauole partirà col convoglio reale 8 minuti dopo 
la mezzanotte, e accompagnata dalla deputazione 
della Real Casa, dal segretario della legazione spa- 
gnuola e dal console onorario d’Italia. Giungerà a 
Firenze domani ad un’ ora pomeridiana. A 

Wienna, 3. La Neue Presse dice che la Russia 
iniziò tentativi di «ccomodamento colla Porta per la 
conferenza, onde poter fare proposte di revisione 
del trattato. 

Ignatieff propose quale componso per rinunziara 
alla addizionale del trattato di Parigi, una garanzia 
del territorio ottomano. 

Lettere di Pest alicono, cha Bust rispose ed una . 
interpellanza di Giskra darsi cura di mantenere le 
relazioni amichevoli con la Germania fed astenersi 











manica. 

Berlino, 2. Il Consiglio federale accettò al- 
1’ unanimità Ja convenzione colta Baviera, 

Un ordine del giorno del principe Federico Carlo 
prescrive che sieno usati severissimi rigori coi fran» 
chi tiratori. 

A Strasburgo furono scoperte segrete comunica» 
zioni postali con Tours. 

Mac-Mabon arrivò a Wiesbaden. 

Vienna, 2. L'imperatore è atteso domenica, 

Vienna, 2 dic. Credito mobil. 248.75, lom- 
barde 179.—, austriache 382, Banca Nazionale 729, 
Napoleoni 996, cambio su Londra 123.70, rendita 
austriaca 65.40, senza affari. 

Berlino, 2 dic. Austriache 21f.—, lombarde 
98.1/8, credito mobiliare #37. 54 1/2, 


Londra, 4. foglese 91 7:8, Italiano 58 42 
lombarde 14 9/46, turco 43.3;8 

Marsiglia 2 dic. Rosd. fe. 88.— ital 850 
nazionale 436.23, austriache 780. 

Londra 2. Inglesa 0 34 Fal. 55 44 Jom. 
bardo #4 #}2, tabacchi 86, turco 44 1)4, cambio 
berlino 627. 















intti dimenticd il sno, poiché în st- 


nando Ja fanteria: cuiia sua presenza alla battaglia 
appoggiato sn quasi tolto il perimetro di Parigi da di 
un fuoco formidabile dell’artiglioria che colpì tutte le | ©! 
‘posizioni ‘nemiche. Le cannoniere nella “Marna. ‘@ 
nella Sinna nonchè i vagoni blindati della ferrovia. 


«Dopo mezzodì ebbs luogo un combattimento contré? 
Espernoy di‘coi' e impadronimmo, facando alcuni 
+ L'azione" gu' tutta fa linea. continuerà ‘domani. I 
| generali Benoùlt 6 Lacharniere sono fariti, Trochu*|: 
Vinsy incomiaciò il combattimento. Abbiamo 2000 
feriti. Le perdite dei prussiani sono molto conside» - 


dic. La Presse ‘annuncia che li 
dimissione di Kuhn sarebbe un::fattò. compiuto: 
Succederebbe il feldmaresciallo Etelscherm 0 :Giolay® 
‘La Nuova Stampa Libera dice che .Ja: riunione” 
della Conferenza è molto probabile, ma la Francia 
prendervi 


a Vienna. Il Gabinetto di Vienna crede ciò inop- 


speciale interessati nello scioglimento’ della quistione: |" 
preliminare, la cui importanza trapasserebbe la'stessa ‘ 


sortita fallita.jeri sono assai considerevoli. I francesi..| ‘© 


lepsaur ove stanotte bivacammo. Dappertutto le no- . 


dal!’ immischiarsi nell’ opera di unificazione ger- 


















‘. Lione; 2 dic; Rendita feanceso 59.50, italiana 
‘88,70, nazionale 439,=, austr..770, “a 











Mo, FIRENZE; @; 
! Rend, lett. fine , 
















































den... . 58,00] fi 
Oro lett. BIOBIAZ. 
den, ‘21:04|Bani 
ond, lett. (3 mosi) 26,27 
den — —— 26,23 
Franc, lett.(a vista) 
den. |. 















sorrenti: dell 
questa ‘piassa: 3 -dicey 

è misura :nuova-(ettolitro) 
Protti itd £ 












. prati 












Frumento .. 
| Granoturcò' 
Sogala 
Avenà in Città 
‘ Spelta (|; 
Orzo pilato. 

1a da pilare 
' Safaceno: 




























































0 IS! 
io IL 24,51 
Castagne in Gi far 42, 
«PACIFICO VALUSSI, Direttore e. Geronte respoîi 
sea. GIUSSANI; Comproprietario. 














. Rendo le. più sontite grazie -a° ‘tutti. quei 
cittadini, che: mi fecero segno delle ’prembro 
attenzioni nella Iuftuosa . circostazi la 


del mio Giorgio. ‘*« 







































_ La casa bancaria 
“stretta in forza del col 
“serire' dal governo” contro‘. 
della città. di Torre ‘Aunanz 
sottoscrizione, ha fatto, ieri, intimi 











1; , 
in nome ‘dei suoi cointéressa 
agli. onorevoli ministri dellè' 
una regolare protesta, non; 
sanare con chiare ed. esplic | 
fetti perniciosi del comunicato. suddeti 
affermare i‘proprii diritti è quegli: de 
al rifacimento dei gravi" danni ché 
. La protesta redatta’ con' thiarez. 
singolare espone la'vera 1 ttira dell'prest 
























































































































© senza prezzo al‘pari di ogoi altra merce qualsiasi, 
combinandone la cessione con' altre. contrittazioni « 
ed ‘operazioni commerciali di qualsivoglia .. speci 
Nella stessa aguisa în ‘cui v° ha contratti. di ve 
di stabili o di quadri ‘o di ‘oggetti. d’:arte: 
sociazioni a libri 0 giornali, non ‘può'‘éssere. 
contro il prezzo d'acquisto e di associ 
frire in maggior corrispattivo ‘anche il ‘dono: d'una 
cartella del: prestito di Barletta:o di. Milano ‘od ‘altri 
(e se:ne ha un esempio -nélla” promessa‘: fatta ‘ 
una cartella del prestito: di Milano.a ciascuno ‘de; 
abbuonati di un ‘auno- dei ‘giornali: il Diritto e 
falie), parimente non -è::possibile. proibire. che 
faccia una. eguale. offerta ‘ad. ‘ogni ‘acquirente. ditte‘ 
titoli del prestito ad interessi : della. città: di:Torre > 
Aonunziata. cito 
Il diritto dunque verso il - governo :d’ inde 
dei gravissimi danni prodotti dal:suo: fit 
trastabile edi tribunali’ ne faranno giùstizia 


6: Li scheletri di 28 dei compa 
esploratore del polo nord, John Franklin, - peri 
fame accanto a molti sacchî.di'cìoccolate puro è, di 
cacao, .sono terribili ed evidenti prove chè il cioc-:.. - 
.colalta. puro non contiene alcun’ principio .nutri=. ©. 
tivo, se non vi si aggiunge la. Revalenta 
Arabica. Egli è per ovviare. a: questi gravi : 
felti e per assicurare ad ogni individuo ‘il godimen: 
to. del cioccolatte sotto una forma sana.6. benefica, 
che si offre al pubblico la deliziosa Revalenta 
al Cloccolatte (brevettata di S. M. ‘la Regi 
na d'Inghilterra) Du Banay 6 C.a ‘di Londra, del 
zioso prodotto in polvera' ed: in -tavolette, «- Un ‘kila- 
gramma di questa polvere alimenta meglio che 40 .-. 
kilogrammi di cioccolatto. poro, ed è: perciò. sotto . 
ogni riguardo preferibile ad esso. — In polvere: 
scatola di Jatta per 42 fazze, lire 2 50; per 24: 
tazze, lire 4 30; per 48 tazze, lire.8; por 1 





















































































tazze, lire 17 50. In'iavolette: per 12. tazze,; lire: 
2 50; per 24 tazze, lira 4 50; per 48 tazze, lire 
8. — Barry Du Banrr 6 Ca, 2, via Oporto 0 34 
via Provvidenza, Torino; ei in 
migliori farmacisti 6 droghieri.. 
Deposito in Udine pressa Ja farmacia: Reale di A, 
Commessati ù 












profincia. presso i 






Filippuszi, è presso Giacomo { 


a S. Lucia 








